RIPARTIZIONE TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, PER L’ANNO 1998, DEI FONDI DI CUI AGLI ARTICOLI 8, 10 E 13 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10, RECANTE NORME PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO ENERGETICO NAZIONALE IN MATERIA DI USO RAZIONALE DELL’ENERGIA, DI RISPARMIO ENERGETICO E DI SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA.

I L   C I P E

VISTA la legge 29 maggio 1982, n. 308;

VISTA la legge 9 gennaio 1991 n. 10, recante “norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”;

VISTI gli articoli 8, 10 e 13 della suddetta legge che prevedono la concessione di contributi in conto capitale a sostegno dell’uso razionale dell’energia, del contenimento dei consumi di energia nella produzione e nell’utilizzo di manufatti, dell’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia, della riduzione dei consumi specifici di energia nei processi produttivi, della più rapida sostituzione degli impianti in particolare nei settori a più elevata intensità energetica;

VISTO, in particolare, l’articolo 9 della citata legge n. 10/1991 che assegna al CIPE il compito di provvedere alla ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano dei fondi in relazione a ciascuno degli interventi di cui agli articoli 8, 10 e 13;

VISTE le delibere CIPE dell’8 ottobre 1991, del 30 dicembre 1992, del 26 marzo 1993 e del 21 dicembre 1995 con cui sono stati ripartiti, tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, i fondi relativi agli stanziamenti per gli anni 1991, 1992 e 1995 della citata legge n. 10/91;

VISTO l’art. 3, comma 1, della legge 28 dicembre 1995 n. 549 che ha soppresso, a decorrere dall’anno 1996, i finanziamenti in favore delle regioni a statuto ordinario;

CONSIDERATO che la legge n. 664 del 23.12.1997 ha stanziato, per il perseguimento delle finalità previste dagli articoli 8, 10 e 13 della legge 10/91, la somma di 18 miliardi di lire da trasferire alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano;

VISTA la proposta di ripartizione presentata dal Ministero dell’Industria - con nota n. 1009780 del 28.12.1998 - effettuata in base alle richieste avanzate da tutte le regioni a statuto speciale e province autonome ad eccezione della regione Valle d’Aosta;

RITENUTO OPPORTUNO, per quanto concerne l’adozione del criterio di ripartizione, condividere il criterio proposta dal Ministero dell’Industria e già adottato in occasione della precedente delibera di questo Comitato del 21 dicembre 1995;

D E L I B E R A

La somma di lire 18 miliardi - stanziata per il 1998 per le finalità previste agli articoli 8, 10 e 13 della legge 10/91, è ripartita tra le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano, come indicato nella colonna C della tabella 1 che fa parte integrante della presente delibera.

IL 100% dell’ammontare complessivo è ripartito secondo le percentuali di cui alla tabella 1 colonna B, determinate tenuto conto della media delle percentuali di ripartizione fissate dal CIPE sulla base degli stanziamenti previsti rispettivamente dalla legge n. 308/82 e successivi rifinanziamenti (tabella 1 colonna A) ricalcolate ridistribuendo nelle stesse proporzioni le somme destinate alla regione Valle d’Aosta che non ha presentato documentata richiesta di fondi al Ministero dell’Industria. Pertanto il 100% dei fondi disponibili è ripartito tra le Regioni a statuto speciale e le Province autonome secondo la Tabella 1 colonna C.

Ciascuna Regione a statuto speciale e Provincia autonoma di Trento e Bolzano provvederà alla ripartizione dei fondi assegnati per gli interventi previsti agli articoli 8, 10 e 13 della legge 10/91.

Roma, 19 febbraio 1999









IL PRESIDENTE 








           Massimo D’Alema

TABELLA 1 

RIPARTIZIONE FONDI ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E ALLE PROVINCE AUTONOME AI SENSI ART. 9 L. 10/91.

ESERCIZIO 1998

	REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCE AUTONOME
	A (*)

% CIPE L. 308/82

e successivi rifinanziamenti
	B

% CIPE

regioni ammesse alla ripartizione
	C

Ripartizione fondi in base a % CIPE dei fondi l. 10/91

( in lire)


	SICILIA
	7,4574
	 43,3807
	 7.808.523.263


	SARDEGNA
	4,9885
	 29,0188
	 5.223.377.893


	FRIULI VENEZIA GIULIA
	2,4596
	 14,3078
	 2.575.407.490


	BOLZANO
	1,2119
	  7,0498
	 1.268.960.944


	TRENTO

VALLE D’AOSTA

	1,0732

0,7305
	 6,2429

---
	 1.123.730.410

---



	
	
	100,0000
	18.000.000.000



(*) Media ponderata degli indici di ripartizione di ogni articolo rispetto allo stanziamento della legge n. 308/82 e successivi rifinanziamenti (art. 6:780 miliardi; art. 8: 601 miliardi; art.12: 166 miliardi)
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